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Le tabelle 16-36 riportano la distribuzione percentuale di
IVG per settimana di gestazione e per eta’ della donna nelle
diverse Regioni e Province Autonome mentre la tabella 37
riporta il dato nazionale. Si osserva tra le giovani una
percentuale piu’ elevata di IVG oltre la 10a settimana.

3.4 Residenza

Nel 1994 il 91.9% delle IVG ha riguardato donne residenti
nelle Regioni di intervento (Tab.l0). Di queste 1787.4% ha
riguardato donne residenti nella provincia di intervento.

Daji dati del 1994 si osserva una maggiore frequenza di
immigrazione nelle stesse Regioni degli anni precedenti
(Provincia Autonoma di Trento, Molise, Umbria, Friuli V.G.,

Emilia Romagna, Marche). .
4

E/ stato inoltre segnalato, da parte dei funzionari
regionali, la presenza, via via crescente, di donne straniere, in
prevalenza originarie dei paesi extracomunitari che ricorrono
all’IVG nel nostro Paese. Dai dati ISTAT disponibili risulta che
le IVG effettuate da donne residenti all’esterc e’ passato, con
un incremento costante, da 461 casi del 1980 a 1718 casi nel
1994. Nellfultimo anno considerato questo valore corrisponde a
meno del 2% del totale delle IVG.

Come gia’ sottolineato i dati sulla mobilita’ devono essere
tenuti presenti per una corretta valutazione dei tassi di

abortivita’ per Regione.

I dati riportati nelle relazioni riguardano sempre gli
aborti per Regione di intervento. Nel calcolo dei tassi di
abortivita’, da un punto di vista metodologice, gquesto non e’
corretto perche’ numeratore (le 1IVG) e dencminatore {le donne
15-49 anni) non sonc omogenei. Infatti, il numeratore e’
costituito da IVG per regione di intervento ed il denominatore
dalle donne residenti nella data Regione. Sarebbe piu’ corretto
utilizzare come numeratore le IVG ottenute dalle donne residenti.

A livello nazionale, poiche’ 1l’apporto delle donne non
residenti in Italia non risulta molto elevato (1718 IVG nel
1994), questa differenza di provenienza del numeratore e del
denominatore nel calcolo del tasso e del rapporto di abortivita’
non costituisce un grosso problema. Infatti il tasso di
abortivita’ calcolato utilizzando solo le IVG di donne residenti
in Italia risulta pari a 9.8, rispetto a 9.9 calcolato su tutte

le IVG effettuate nel Paese.

3.+ Doc. XXXVII n, 2
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E’ possibile nella presente relazione fare questa correzione
anche a livello regionale per 1/anno 19%4, in quanto 1°ISTAT ha
fornito i dati per Regione di intervento e di residen:za.

La tabella 49 mostra le correzioni che bisogna apportare per
avere 1la stima di incidenza corretta. §Si nota come in Emilia
Romagna, nella provincia di Trento ed in Umbria, per avere il
numero di IVG effettuate da donne residenti, e’ necessario
_ apportare una correzione in meno tra il 10% e il 20% sui valori

assoluti di IVG effettuate nella Regione da donne residenti
ovunque. Viceversa nel Veneto, in Basilicata, in Abruzzo e nelle
Marche bisogna apportare correzioni, comprese tra il 10 e piu’
del 100% dei valori, nel senso opposto.

In generale puo’ osservarsi come le Regioni che presentano i
valori piu‘’ bassi tendano ad aumentare e viceversa, indicando una
possibile migrazione verso Regioni con servizi quantitativamente

e qualitativamente maggiori.

3.5 Luogo dell’intervento

La distribuzione degli interventi nelle diverse strutture
(Tab. 43) mostra lo stabilizzarsi della quota di interventi
negli istituti di cura pubblici, come gia’ evidenziato negli
ultimi anni.

IVG (%) PER LUOGO DI INTERVENTO, 1983-54

—— T T Al e v e e —— T - T ——

Ist. Pubb. Casa di cura Ambulatorio
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1583 87.6 9.7 2.7
1987 82.7 12.6 4.6
1991 87.3 11.6 1.0
1993 87.3 11.7 0.9
1994 88.2 i0.9 ¢.8

La riduzione osservata per 1l’ambulatoric e/ da mettere in
relazione alla corretta registrazione sotto guesta voce dei soli
interventi effettuati in struttura esterna agli istituti di cura
pubblici (definizione ISTAT).

In alcune Regioni (Sardegna, Puglia, Basilicata e Campania)
e nelle Province Autonome di "Trento e di Bolzano e’ ancora
elevata la percentuale di interventi effettuata in casa di cura.

3.6 Tempo di attesa fra certificazione ed intervento

L'informazione relativa ai tempi di attesa non e’ contenuta
nel modelle D 12 standard (ISTAT) ma e’ raccolta da molte
Regioni, quale indicatore dell’efficienza dei servizi. Nel 19354,
su 73121 IVG per le gquali e’ disponibile questa informazione, il
79.0% delle IVG e’ stato effettuato entro 14 giorni dalla
certificazione. Nel 6.1% dei casi, con alcune variazioni
regionali, sono trascorse piu’ di 3 settimane (Tab. 42).
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3.7 Tipe di intervento

Confrontandc negli anni le metodiche utilizzate per
effettuare 1’/IVG si ottiene il seguente quadro:

IVG (%) PER TIPO DI INTERVENTO, 1983-94

 — o ki o ol P R e T G e e skl e e e e S S S S S S S S

Raschiamento Isterosuzione Karman Altro

1983 24.5 46.7 28.3 0.6
1987 17.8 37.9 43.7 0.5
1991 i5.8 33.4 50.2 0.6
1993 14.6 31.8 52.3 1.2
1994 14.0 32.9 51.3 1.7

o T T o e S S0 T S T S S e e S SR e e g e L oS R S S S S5 S

Si nota una riduzione progressiva, con il passare degli
anni, dell’usoc del raschiamento in favore delle tecniche di’
jisterosuzione ed in particolare del Karman. Considerando i dati
1994 per Regioni (Tab.45}, valori nettamente piu’ alti della
media nazionale nell’uso del raschiamento si osservano nelle
Regioni meridionali (soprattutto in Calabria, dove questa tecnica
e’ ancora presente nel 67.2% dei casi}), a fronte di valeori molto
bassi nell’Italia settentrionale e centrale (ad eccezione della
Toscana, della Lombardia e del Lazio). E’ da tener presente che
esistono differenze tra ospedali all’interno di ogni Regione,
come si evince da elaborazioni ad hoc dei modelli D12/ISTAT.

IVG (%) PER TIPO DI INTERVENTO PER AREA GEQOGRAFICA, 1994

—— — i o o T Y v o il T S S g e M S e S S SR S e
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NORD 6.3 50.2 40.0 3.4
CENTRO 10.2 29.3 59.6 0.8
SUD 24.6 12.0 63.0 0.4
ISOLE 34.2 32.4 33.0 0.4

ITALIA 14.0 32.9 51.3 1.7

—-———-——---—————-—-——-—————--———--—_-—--—--———--—-.--————---p———-

3.8 Tipo di anestesia impiegata

Nel 1994 1’anestesia generale e’ stata impiegata nel 79.7%
delle IVG, mentre il ricorso all’anestesia locale ha riguardato

il 17.3% degli interventi, senza modificazioni rispetto al 1983

{(Tab. 44).
Sulla base del tipo di anestesia praticata, nel 1994, si

possono distinguere le sequenti distribuzioni per grandi aree
geografiche:
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IVG (%) PER TIPO DI ANESTESIA PER AREA GEOGRAFICA, 1994

Generale Locale Analgesia Altro

o 0 0 T s rm (m  . T WP  l h h  ts  i. , Sefy, We ll  ke ,  p. ) e Sh. . e i M  $.

NORD 82.5 13.1 3.2 0.4
CENTRO 64.6 33.7 0.5 0.0
SuUD 85.8 12.3 1.0 0.1
ISOLE 83.4 3.0 3.3 0.2

ITALIA 79.7 17.3 1.9 0.2

-—--——--————-——--————-—-----.——-——-—--—-——-—-—--_—————----———-——

Come gia’ osservato nelle precedenti relazioni, permane la
contraddizione fra la prevalenza di metodi di isterosuzione
rispetto al raschiamento e 1’adozione di anestesia generale,
anche tenendo conto che oltre 1’85% delle IVG viene effettuato

-entro la 1l0a settimana gestazionale :

Considerando le differenze esistenti non solo tra Regioni
ma, soprattutte all’interno delle Regioni, tra ospedali, cosi’
come accade per il tipo di intervento e la durata della degenza,
sarebbe opportuno  procedere ad una omogenizzazione delle
procedure adottate secondo gli standard raccomandati a 1livello
internazionale, cio’ al fine di una maggiore salvaguardia della
salute della donna, oltre che di un risparmio di risorse.

3.9 Durata della degenza

Nel 1994 continua a ridursi la durata della degenza.

IVG (%) PER DURATA DELLA DEGENZA, 1983-94

TR T A e s e e . . e - W A Sk e T S . M W S . i Al S . 4y

<1 1 >=2
1983 47.5 30.5 22.0
1987 67.4 21.2 11.5
1991 72.9 19.0 8.0
1993 74.8 19.2 6.0
1994 76.1 17.8 6.2
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Per grandi aree geografiche rispettoc al 1993 la durata della
degenza e’ stata la seguente:
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IVG (%) PER DURATA DELLA DEGENZA PER AREA GEOGRAFICA; 1993-94

A o W S o i P O A S W W A S e S . gy i o

giorni di degenza

< 1 1 om 2
19893 1994 1993 1994 1993 1994
NORD 63.7 68.6 27.9 23.9 8.3 7.5
CENTRO B6.7 89.0 10.3 7.8 3.0 3.2
sSUD 8.0 80.5 14.4 14.4 4.8 5.1
ISCLE 68.1 58.7 23.2 28.1 8.7 13.1
ITALIA 74.8 76.1 18.2 17.8 6.0 6.2

i o e o o i A P (o i R PP M G b P T S S S P P S S S A S S S50 S R S

Nel 76.1% questa e’ risultata essere inferiore alle 24 ore e
nel 17.8% dei casi la donna e’ rimasta ricoverata per una sola
notte. Confrontando i dati delle varie Regioni, pur notando dei
miglioramenti, vengono confermate nette differenze tra Regione e

Regione (tab. 46).

3.10 Complicanze immediate dell’IVG

1’ incidenza delle complicanze (Tab. 47) e’ pressoche’
simile a quella degli anni precedenti e sovrapponibile a quella

di altri Paesi europei.

3.11 Obiezione di coscienza

La tabella 48 mostra le percentuali di obiezione per
categorie professionali. Non tutte le regioni hanno fornito

questa informazione. Dai dati disponibili risultano obiettori il

58.1% dei ginecologi, il 46.8% degli anestesisti ed il 38.3% del
personale non medico.

Non e’ possibile effettuare confronti su scala nazionale con
gli anni precedenti perche’ cambiano, di anno in anno, le Regioni

notificanti.

Analizzando i dati trasmessi dalle regioni, le percentuali
piu’ alte di ginecologi obiettori si osservano in Abruzzo,
Umbria, Puglia, Calabria e Molise, e le percentuali piu’ basse in
Val d’Rosta ed in Emilia Romagna.

‘Tra dli anestesisti le percentuali piu’ alte si hanno in Val
d’Aosta, in Basilicata e in Calabria, e quelle piu’ basse in
Emilia Romagna, a Trento, in Toscana, in Umbria e in Sardegna.
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TAB. 1

INTERRUZIONI VOLONTARIE DI GRAVIDANZA

~ 19%4

ABORTIVITA'
REGIONE IVG NATI VIVI* DONNE BRAPPORTO PER TASSO PER 1000 TASSO DI
\ 15-49 1000 NATI VIVI DONNE 15-49 FECONDITA'
ANNI ## ANNI

PIEMONTE 11253 31880 1042767 353.0 10.9 30.6
V. D'AOSTA 286 964 29027 296.7 9.9 33.2
LOMBARDIA 21548 74883 2269213 287.8 9.5 33.0
BOLZANO 403 5125 113095 8.6 3.6 45.3
TRENTO 1077 4463 113564 241.3 9.5 39.3
VENETO 5678 36272 1128535 156.5 5.0 32,1
FRIULI V.G. 2430 8544 287271 284.4 8.5 29.7
LIGURIA 4137 10776 379047 393.9 10.9 28.4
EMILIA ROM. 11061 208023 937040 394.7 11.8 29.9
TOSCANA 10100 24986 843579 404.2 12.0 29.6
UMBRIA 2636 €504 191897 405.3 13.7 33.9
MARCHE 2544 11475 341231 221.7 7.5 33.6
LAZIO 15830 48409 1344978 327.0 11.8 36.0
ABRUZZI 2942 11250 307752 261.5 9.6 36.6
MOLISE 1130 2919 78924 387.1 14.3 37.0
CAMPANIA 13637 73216 1495047 186.3 9.1 49.0
PUGLIA 17949 45559 1066645 393.1 16.8 42.9
BASILICATA 819 5612 150653 145.9 5.4 37.3
CALABRIA 4190 21681 519964 193.3 8.1 41.7
SICILIA 9657 60119 1273112 160.6 7.6 47.2
SARDEGNA 3350 14645 441571 228.7 7.6 33.2
ITALIA 142657 527406 14354912 270.5 9.9 36.7

* NUMERO NATI VIVI NEL 1994 (BOLLETTINO MENSILE DI STATISTICA, 1995, N.8-9)
*+ NUMERO DONNE 15-4% ANNI AL GENNAIO 1994 (DATI FORNITI BREVYI MANU DALL'ISTAT)
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TAB, 2 RAPPORTI E TASSI DI ABORTIVITA', PERCENTUALI DI CAMBIAMENTO 1993 - 1994
RAPPORTO PER 1000 WATI VIVI TASSO PER 1000 DONNE IMN ETA' 15-49
REGIONE 1993 1594 VARIAZIONE 1983 1994 VARIAZIONE
L} 9
PIEMONTE 363.8 353.0 - 3.0 11.5 10.8 - 6.1
V. D'AOSTA 368.0 296,17 -19.4 11.7 9.9 ~-15.4
LOMBARDIA 303.4 2087.8 - 5.1 10.2 9.5 - 6.9
BOLZANO 92.2 78.6 -14.89 4.2 3.6 -14.2
TRENTO 242 .4 241.3 - 0.5 9.6 9.5 - 1.0
VERETO 161.4 1586.5 - 3.0 5.5 5.0 -%1
FRIULI V.G. 324.5 2084.4 ~-12.4 9.4 8.5 - 9.6
LIGURIA 376.9 383.95 1.9 10.9 10.9 0
EMILIA ROM. 435.3 394.7 -11.8 12.8 11.8 - 7.8
TOSCANA 396.5 404.2 1.8 12.1 12.0 - 0.8
UMBRIA 425.4 405.3 - 4.7 14.2 13.7 - 3.5
MARCHE 240.7 221.7 - 7.9 8.3 7.5 - 9.6
LAZIO 347.7 327.0 - 6.0 12.9 11.8 - 8.5
ABRUZZI 245.2 261.5 6.6 5.8 9.6 - 2.0
MOLISE 380.3 387.1 1.8 15.7 14.3 - a.9
CAMPANIA 169.5 186.3 9.9 g.a 9.1 3.4
PUGLIA 389.7 393.1 - 1.7 18,2 16.8 - 1.1
BASILICATA 131.6 145.9 10.9 5.9 5.4 - 8.5
CALABRIA 178.2 193.3 B.5 8.7 8.1 - 6.9,
SICILIA 153.9 160.6 4.4 7.9 1.6 - 3.8
SARDEGNA 231.6 228.7 - 1.3 8.2 7.6 - 7.3
ITALIA 273.0 270.5 - 0.9 10.5 8.8 - 5.7
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TAB. 3 ABORTIVITA' IN ITALIA PER AREA GEOGRATICA - 1954

RAPPORTO PER
1000 WATI VIVI

TASSO PER 1000
DONNE 15-49 A

ITALIA SETTENTRIONALE 578723 288.0 9.2
ITALIA CENTRALE 31110 340.5 11.4
ITALIA MERIDIONALE 40667 253.6 11.2
ITALIA INSULARE 13007 174.0 7.6
ITALIA 1426587 270.5 9.9
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TAB. 4 NUMERO DI ABORTI E PERCENTUALI DI CAMAIAMENTO 1989,1990,1991,1992,1993 E 1994
N.ABORTI VAR. N.ABORTI VAR. N.ABORTI VAR. N.ABORTI VAR, N.ABORTI VAR.
REGIONE 1989 1990 L) 1991 % 1992 ) 1553 ] 1594 L
PIEMONTE 14203 13335 - 6.1 13629 2.2 12456 - 8.6 12010 - 3.6 11253 -~ 6.2
V. D'ROSTA 409 347 -15.2 332 4.3 37¢ 11.4 336 - 9.2 286 -14.9
LOMBARDIA 26278 25752 - 2.0 24560 4.6 23664 - 3.6 23142 - 2.2 21548 - 6.9
BOLZANO 522 530 1.5 518 2.8 4%2 - 4.5 479 - 2.6 403 -15.9
TRENTO 1166 1096 - 6.0 1162 6.0 1098 - 5.5 1084 - 1.3 1077 -~ 0.6
VENETO 6906 65%0 - 4.6 6455 2.0 6242 - 3.3 6160 - 1.0 5678 - 8,1
FRIULI V.G, 3422 3367 - 1.6 3142 6.7 2834 - 9.8 2702 - 4.7 2430 -10.1
LIGURIA 5033 4899 - 2.7 4654 4.2 4504 - 3.9 4175 - 7.3 4137 - 0.9
EMILIA ROM. 13713 13404 - 2.3 13130 2.0 123195 - 7.1 12000 - 1.6 11061 - 7.8
TOSCANA 11820 11744 - 0.8 10769 8.3 10639 -~ 1.2 10235 - 3.8 10100 - 1.3
UMBRIA 2981 2811 - 5.7 2910 3.5 2934 0.8 2705 - 7.d 2636 -~ 2.6
MARCHE 3156 2979 - 5.6 2872 3.6 2822 - 1.7 2823 0 2544 - 9.9
LAZIO 13471 18802 - 3.4 17627 6.2 17202 - 2.4 17363 0.9 15830 - 9.8
ABRUZZ1 3677 3593 - 2.3 3318 7.7 29%0 - 9.9 2994 0.1 2942 - 1.7
MOLISE 1195 1200 0.4 1249% 4.1 1221 -~ 2.2 1228 0.6 1130 - B.0
CAMPANIA 14602 13744 - 5.9 13521 1.6 14942 10.% 13128 -12.1 13637 3.9
PUGLIA 22632 21434 - 5.3 20464 4.5 19843 - 3.0 19304 - 2.7 17949 - 7.0
BASILICATA 1026 1002 - 2.3 970 3.2 931 - 4.0 BEE - 4.8 819 - 7.6
CALRBRIA 35930 4649 1.3 4831 3. 4596 - 5.8 4521 - 1.6 419¢ - 7.3
SICILIA 11736 11255 -~ 4.1 10640 5.5 9483 -10.9 9992 5.3 9657 - 3.3
SARDEGHNA 3806 3347 - 9.4 3704 10.7 3eos 2.9 586 -~ 5.8 3350 - 6.6
ITALIA 171684 165980 - 3.3 160434 3.3 155266 - 3.3 150863 - 2.8 142657 - 5.6
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I.V.G. ED ETA' -~ 1994
< 18 >=18
REGIONE V.G, DONNE TASSO PER I.V.G. DONNE TASS0 PER
(15-17 ] 1000 DONNE (18-49 3 1000 DONNE
ANNI} ANNI)

ITALIA SETT. 1529 415936 2.6 3.7 56344 5893623 97.4 9.6
PIEMONTE 348 68523 3.1 5.1 10905 974244 96.9 11.2
V. D'AOSTA 10 1885 3.5 5.3 276 27142 96.5 10.2
LOMBARDIA 556 152161 2.6 .7 209%2 2117052 97.4 9.9
BOLZANO 18 8081 4.0 2.0 387 105014 96.0 1.7
TRENTO 25 7009 2.3 3.2 1052 105755 97.7 9.9
VENETO 155 78438 2.7 2.0 5523 1050097 97.3 5.3
FRIULI V.G, 50 16263 2.1 2.1 2380 265008 97.9 6.8
LIGURIA 104 22540 2.5 4.6 4033 356507 97.5 11.3
EMILIA ROM. 265 58236 2.4 4.6 10796 870004 97.6 12.3

ITALIA CEN. 874 188754 2.8 4.6 30236 2532931 97.2 11.9
TOSCANA 272 55411 2.% 4.9 %828 786168 87.3 12.5
UMBRIA 42 13557 1.6 3.1 2594 178340 98.4 14.5
MARCHE 52 24762 2.0 2.1 2492 316469 98.0 7.9
LAZIO 508 95024 3.2 5.3 15322 1249954 96.8 i2.3

ITALIA MER. 630 327807 1.7 2.1 39977 3291178 98.3 12.1
ABRUZZY 11 24270 0.4 0.5 2931 283492 99.6 10.3
MOLISE 20 6370 1.8 3.1 1110 72554 88.2 15.3
CAMPANIA 118 137598 0.9 0.9 13519 1357449 §5.1 10.0
PUGLIA 456 98273 2.5 4.6 17493 968372 97.5 18.1
BASILICATA 15 13266 1.8 1.1 804 137387 98.2 5.9
CALABRIA 10 48030 1.7 1.5 4120 471934 98.3 8.7

ITALIA INS. 298 149466 2.3 2.0 12709 1565217 87.7 8.1
3ICILIA 11786 111532 1.8 1.6 9479 1161580 98.2 8.2
SARDEGNA 120 37934 3.6 3.2 3230 403637 96.4 8.0
ITALIA {1) 3391 1081963 2.4 3.1 139266 13272949 . 57.6 ~10.5

(1) I NON RILEVATI VENGONO DISTRIBUITI TENENDO CONTO DELLR PROPORZIONE TRA MAGGIORENNI
E MINORENNI NEI RILEVATI
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TAB. 6 I.V.G. PER CLASSI DI ETA'- 1994
<15 15-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 15-49 HON RIL. TOTALE
REGIONE
L1 N L & N L N L L] R LA " L N L N L o N he
"

ITALIA SETT. 68 0.1 4304 8.2 10652 20.3 12201 23.2 11737 22.4 91065 17.3 3951 1.5 466 0.9 5389 9.3 57873
PI1EMONTE 16 0.3 525 8.9 1175 20.0 1372 23.4 1314 22.4 1022 17.4 Jes 6.6 54 0.9 5386 47.9 11253
V. D'AOSTA 1 0.3 27 9.4 51 17.89 73 25.5 54 18.9 56 19.6 20 1.0 4 1.4 0 o.0 286
LOMBARDIA 17 0.1 1870 8.7 4470 20.7 5050 23.4 4768 22.1 3621 16.8 1576 7.3 176 0.8 0 0.0 21548
BOLZANO 0 0.0 32 1.9 7T 19.1 91 22.8 99 2¢4.8 67 16.6 28 6.9 9 2.2 0 0.0 403
TRERTO 0 0.0 87 8.1 215 290.0 253 23,5 250 23,2 183 17.0 81 7.5 7 0.7 1 0.1 om
VENETO 10 0.2 462 8.1 1111 19.6 1264 22.6 1260 22.2 1021 18.0 475 8.4 S4 1.0 1 0.0 5678
FRIULI V.G, 1 0.0 195 8.0 453 18.¢ 519 21.4 566 24.%1 425 11.5 231 9.5 20 0.9 0 g.0 2430
LIGURIA 6 0.1 31e 7.7 ase  21.7 964 23.3 918 22.2 103 17.0 296 T.2 33 0.8 1 0.0 4137
EMILIA ROM. 17 0.2 788 7.1 2202 19.9 2595 23.5 2480 22.5 2007 18.1 a55 7.7 109 1.9 0 0.0 11061

ITALIA CEN . 60 0.3 2521 8.2 6423 20.9 17252 23.6 6759 22,0 5ies 16.9 2214 7.4 241 0.8 372 1.2 31110
TOSCANA 12 0.1 . 918 8.1 2074 20.7 2288 22.8 2181 21.7 1755 11.5 a17 0.1 95 0.9 60 0.6 10100
UMBRIA 0 0.0 170 6.5 502 19.2 5714 22.¢0 627 24,0 186 18.6 229 8.9 23 0.9 25 0.9 2636
HARCHE 1 0.0 178 7.0 493 19.4 s88  23.1 554 21.8 492 19.3 212 8.3 26 1.0 0 0.0 1544
LAZIO 67 0.4 1355 8.7 3354 21.6 3802 24.5 3397 21.9 2455 i%.8 1016 6.5 97 0.6 207 1.8 15830

ITALIA MER . 34 0.1 2257 5.9 6661 17.5 8619 22.6 9252 24.2 7226 16.9 3627 9.5 492 1.3 2500 6,1 40667
ABRUZZI 0 0.0 24 3.0 130 16.3 104 23.0 187 23.4 182 22.8 81 10.1 12 1.5 2142 72.8 2942
HOLISE 1 0.1 61 5.5 176 15.9 244 22.0 310 208.0 209 18.8 99 8.9 9 0.8 21 1.9 1130

" CAMPANIA 0 0.0 141 3.3 2256 17.0 3036 22.5 3369 24.9 2565 19.0 1535 11.4 271 2.0 124 0.9 13637
PUGLIA 28 0.2 1472 8.3 3316 18.7 4025 22.7 4067 22.9 13235 18.2 1438 8.1 158 0.9 213 1.2 17949
BASILICATA 2 0.2 42 5.1 115 14,0 190 23.2 209 25.5 104 22.5 n 0.7 6 0.7 0 0.0 619
CALABRIA 3 0.1 217 5.2 628 15.0 939 22.4 1110 26.5% 851 20.3 106 9.7 36 0.9 0 0.0 4190

ITALIA INS 16 .3 513 9.0 1085 19.0 1212 21.2 1240 21.7 1072 18.8 508 8.9 65 1.1 7296 56.1 13007
SICILIA 6 0.3 193 7.7 451 18.9 557 23.4 522 21.9 453 19.90 189 7.9 20 0.8 71276 715.3 9657
SARDEGNA 10 0.3 330 9.9 634 19%.0 655 19.7 718 21.6 619 18.6 19 9.6 45 1.4 20 0.6 3350
ITALIA 199 0,2 9595 7.5 24821 19.5 29283 23,0 289688 22.8 22591 17.8 10360 8.2 1264 1.0 15557 10.9 142657

. CALCOLATA SULLA SOMMA DELLE PRIME 8 COLONNE
*& CALCOLATA SUL TOTALE
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TAB. 7 TASSI DI ABOATIVITA' PER CLASSI DI ETA' E PER REGIONE - 1994

ETA' (ANNI) TASS0
REGIONE < 20 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 STANDARDIZZATO
ITALIA SETT. 6.5 12.6 13.0 13,5 11.5 5.0 0.6 9.3
PIEMONTE 8.5 14.9 15.8 16.2 13,3 5.1 0.7 11.0
V. D'AOSTA 8.4 11.8 15.3 11.9 132,58 4.9 1.0 9.8
LOMBARDIA 6.9 13.4 13.5 13.8 11.6 5.1 0.6 9.6
BOLZANO 2,2 4.2 4.5 5.5 - 4.5 2.1 0.6 3.5
TRENTO 6.2 13.0 13.3 14.0 11.4 5.3 0.5 9.4
VENETO 3.4 6.5 6.8 7.2 6.6 3.2 0.4 5.0
FRIULI V.G. 5.9 10.7 11.2 13.6 10.9 5.7 0.5 8.6
LIGURIA 7.8 16.4 15.6 15.9 13.4 5.6 0.6 11.1
EMILIA ROM. 7.6 16.4 17.3 17.2 15.0 6.5 0.8 12,0
ITALIA CEN, 7.9 16.2 16.7 16.6 13.8 6.2 0.6 11.5
TOSCANA 8.4 17.2 17.2 17.4 14.9 7.0 0.8 12.2
UMBRIA 7.2 18.4 19.2 21.8 .18.4 8.5 0.8 13.9
MARCHE 4.2 9.9 10.9 10.6 10.1 4.5 0.6 1.8
LAZIO 8.6 16.8 17.6 16.8 13.4 5.8 0.5 11.8
ITALIA MER. 4.2 11.9 15.5 16.4 16.4 8.8 1.3 11.3
ABRUZZI 2.1 10.2 13.6 14.8 15.6 7.2 1.1 9.5
MOLISE 5.7 14.7 19.4 26.4 19.4 9.7 1.0 14.2
CAMPANIA 1.9 9.2 12.4 15.4 13.4 8.0 1.6 9,2
PUGLIA 9.0 19.3 23.6 26.9 23.7 11.1 1.2 16.9
BASILICATA 1.9 4.7 7.7 9.2 9.0 3.8 0.4 . 5.4
CALABRIA 2.1 7.4 11.0 14.1 12.3 6.4 0.6 B.0
ITALIA INS. 4.3 8.9 10.7 11.2 10.6 5.0 0.6 7.6
SICILIA 4.0 8.9 11.2 11.2 10,6 4.8 0.5 7.6
SARDEGNA 5.2 8.9 9.3 11.0 10.4 5.7 0.9 7.5
ITALIA 5.8 12.6 14.1 15.0 13.0 6.1 0.7
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ThB. 8

I.V.G. E STATO CIVILE - 1994

NUBILI

SEPARATE

DIVORZIATE

VEDOVE CONIUGATE DATO NON RIL. TOQTALE

REGIONE O NON ANALIZ,

N B N LR N LA ] LA N L& N e
ITALYA SETT. 22842 43.6 2362 4.5 836 l.6 373 0.7 25951 49.6 5509 9.5 57873
PIEMONTE * 2419 41.1 243 4.1 97 l.¢ 40 0.7 3090 52.5 5364 47.7 11253
V. D'ROSTA 132 46.3 22 7.7 5 1.8 1 0.4 125 43.9 1 0.3 2B6
LOMBARDIA 9538 44.3 891 4.1 336 1.6 157 0.7 10626 49.23 0 0.0 21548
BOLZANO 201 49.9 9 2.2 2 0.5 1 0.2 150 47.% ] 0.0 4021
TRENTO 527 48.9 J 2.9 12 1.1 4 0.4 503 46.7 0 0.0 1077
VENETO 2343 41,5 27% 4.9 72 1.3 40 0.7 2919 51.7 23 0.5 5678
FRIULI V.G. 1054 43.4 145 6.0 a8 1.6 27 1.1 1166 48.0 0 0.0 2420
LIGURIA 1769 43.1 224 5.5 16 1.9 29 0.7 2007 48.9 32 0.8 4137
EMILIA ROM. 4859 44.3 522 4.8 198 1.0 74 0.7 $325 48.5 83 0.8 11061
ITALIA CEN. 13436 43.6 1122 3.6 438 1.4 178 0.6 15608 50.7 328 1.1 31110
TOSCANA 4450 44.2 352 3.9 174 1.7 49 0.5 4997 49,7 38 0.4 10100
UMBRIA 872 37.0 86 3.3 22 0.8 20 0.8 1527 58.1 9 0.3 2636
HMARCHE 972 38.4 64 2.5 26 1.0 16 0.6 1453 57.4 13 0.5 2544
LAZIO 7042 45.3 580 .7 216 1.4 93 0.6 7631 49.0 260 1.7 15830
ITALIA MER, 8528 24.8 548 1.4 1858 0.5 147 0.4 27872 72.8 2387 5.9 40667
ABRUZZI 225 28.2 17. 2.1 8 1.0 4 0.5 544 68.2 2144 72.9 2942
MOLISE 288 25.6 8 a.7 1 0.1 7 0.6 819 72.9 7 0.6 11390
CAMPANIA 3453 25.5 251 1.9 74 0.5 69 0.5 9701 71,6 g9 0.7 13637
PUGLIA 4688 26.3 205 1.2 77 0.4 - 49 0.3 12798 T71.8 132 0.7 17949
BASILICATA 134 18,4 19 2.3 9 1.1 3 0.4 €654 79.9 0 0.0 819
CALABRIA T40 17.7 4e 1.1 16 0.4 15 0.4 3356 80.4 15 0.4 4150
ITALIA INS. 1891 32.0 110 1.9 a7 0.6 26 0.4 3845 65.1 7098 54.6 13007
SICILIA 583 23.1 40 1.6 9 0.4 10 0.4 1915 74,6 7090 73.4 9657
SARDEGNA 1298 38.8 10 2.1 28 g.0 16 0.5 1930 57.7 e 0.2 3350
ITALIA 47697 37.5 4142 3.3 1496 1.2 724 0.6 73276 S87.5 15322 10.7 142657

* CALCOLATA SULLAR SOMMA DELLE PRIME 5 COLONNE

*#* CALCOLATA SUL TOTALE
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